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L’UNA E L’ALTROMercoledì 26 novembre 1997 10l’Unità

Aumentano in rete e sulle chat line le « proposte indecenti» rivolte alle donne

Le molestie via Internet
Soltanto un gioco virtuale?
Gianluca Nicoletti, conduttore del «Golem» radiofonico: «Andiamoci piano, non siamo alla ma-
nata sul sedere». Le risposte di Marzia Vaccari (Server donne di Bologna) e di Franco Berardi (Bifo).

FrancescoRiccio,PresidentedelConsigliodi
Amministrazione dell’Arca partecipa com-
mosso al dolore di Vichi De Marchi per la
scomparsadellamadresignora

ELVIRA
Roma,26novembre1997

L’Amministratore Delegato Italo Prario ano-
me dell’amministrazione tutta dell’Arca
esprime il piùprofondocordoglio aVichiDe
Marchi per la scomparsa della madre signo-
ra

ELVIRA
Roma,26novembre1997

Raffaele Petrassi, Duilio Azzellino, Patrizia
Motta, esprimono a Vichi la loro commossa
partecipazioneal grave luttoche l’hacolpita
perlamortedellamadresignora

ELVIRA
Roma,26novembre1997

Peppino Caldarola partecipa con grande af-
fettoaldolorediVichieToniperlamortedel-
la

MAMMA
Roma,26novembre1997

Piero Sansonetti abbraccia Vichi e Toni in
questogiornocosì tristeper lamortedella lo-
ro

MAMMA
Roma,26novembre1997

Giancarlo Bosetti è vicino a Vichi e Toni De
Marchi nel momento della scomparsa della
mamma

ELVIRA
Roma,26novembre1997

Cinzia, Rossella, Alberto, Paolo, Pietro, Ro-
berto e Stefano partecipano al dolore di Vi-
chieToniDeMarchiper lamortedellamam-
ma

ELVIRA
Roma,26novembre1997

SilviaGaramboisabbracciaconaffettoVichi
e Toni e si unisce al loro dolore per la scom-
parsadellamamma

ELVIRA
Roma,26novembre1997

Alberto, Cristiana, Maria Serena, Ritanna,
Roberta, Stefania, Valeria, Matilde, Nanni e
Roberto abbracciano forte Vichi e Toni nel
momentodellaperditadellamamma

ELVIRA
Roma,26novembre1997

Toni, Gabriella, Rossella, Alba, Adriana, Mi-
chele,Cristiana,AntonellaeNadiasonovici-
niconaffettoaVichieToniperlaperditadel-
lacaramamma

ELVIRA
Roma,26novembre1997

Alba e Antonio si stringono con affetto a Vi-
chi e ToniDeMarchiper la perditadella loro
cara

MAMMA
Roma,26novembre1997

Cari Vichi e Toni, vi siamo vicini e vi abbrac-
ciamoconaffetto.GabriellaeStefano

Roma,26novembre1997

Alfonso,Ciro,Pino,RobertoeMarcosonovi-
ciniaVichi,colpitadallamortedellamadre

ELVIRA
Roma,26novembre1997

La redazione tutta di Roma Mattina è vicina
in questo triste momento alla collega Vichi
DeMarchiper lascomparsadellacaramam-
ma

ELVIRA
Roma,26novembre1997

Morena Pivetti e Antonio Zollo partecipano
con commozione al dolore di Vichi De Mar-
chiperlascomparsadellamadre

ELVIRA
Roma,26novembre1997

Ti sono vicino inquestogiornocosì tristeper
lascomparsadellatuacara

MAMMA
MaurizioFortuna

Roma,26novembre1997

La Rsu, a nome di tutti i lavoratori poligrafici,
esprimeaVichi DeMarchi lepiù sentite con-
doglianzeperlascomparsadellamadre

ELVIRA
Roma,26novembre1997

Alfredo, Bruno, Eloisa, Fernando, Loretta,
Marco, Paola, Paoletta, Renato,Roberta eSi-
monetta sonoviciniaVichieToniDeMarchi
perlascomparsadellamadre

ELVIRA
Roma,26novembre1997

Flavio Gasparini, Sergio Sergi e Giorgio Fra-
sca Polara si stringono con affetto a Vichi e
Toni De Marchi in questo momento così do-
lorosoperlascomparsadellamamma

ELVIRA
Roma,26novembre1997

Anna,PatriziaeTizianasonoaffettuosamen-
te vicine a Vichi e Toni per la morte della
mamma

ELVIRA
Roma,26novembre1997

Carissima Vichi, nel tuograndedoloreper la
scomparsadellacarissima

MAMMA
c’è un piccolo spazio anche per il nostro. Ti
abbracciamo forte e siamo vicini a te, a tuo
fratello Toni e a tutti i tuoi familiari Maristella
eRenato

Roma,26novembre1997

Maristella, Renato, Paolo, Yuri, Carmine, Lu-
ca, Chiara, Alberto e tutti i collaboratori di
Atinù si stringono attorno a Vichi De Marchi
perlaperditadellacara

MAMMA
Roma,26novembre1997

Toni, Vichi, è una schifezza ma vi vogliamo
bene.TonieGrazia

Roma,26novembre1997

In questo momento di grande dolore per la
mortedella

MAMMA
Romeo, Pietro, Anna, Delia, Pietro, Liliana,
sonoviciniaVichieToniconaffetto

Roma,26novembre1997

19.11.1997 26.11.1997
A una settimana dalla dolorosa scomparsa
delcaroamico

CESARINO VOLTA
la famiglia Tolomelli Atos lo ricorda con af-
fettoaquanti loconobbero.Nella triste ricor-
renza sottoscrivono a favore dell’A.n.t. Ciao
Cesarino!

Bologna,26novembre1997

Adueannidallascomparsadelcompagno

MARIO COLOMBO
lamogliePinuccia, la figliaCarolinaeilgene-
ro Alberto lo ricordano ai compagni ed ami-
ci.Insuamemoriasottoscrivonoperl’Unità

TrezzoSull’Adda,26novembre1997

Le compagne e i compagni della U.d.B. del
Pds Montoli sonovicini alla compagna Mad-
dalenaealle figlieper lagraveperditadelca-
ro

ANGELO
esprimono ai familiari le più sentite condo-
glianzeeinricordosottoscrivonoperl’Unità

Milano,26novembre1997

B rigitte Bardot lo ha
stampato vicino a un
fiore ecologista, Carla

Fracci su una locandina
della Scala e Tina Turner in
duplice versione: a bocca
chiusa e/o aperta. Sono i
Celebrikiss, neologismo dal
quale prendono titolo una
mostra e un volume che
vengono presentati oggi, a
Milano. Ideata da Samuele
Mazza, l’operazione si
concluderà con un’asta
benefica in favore della
comunità di
Sant’Egidio.Ma andiamo
per gradi. Oltre cento
donne famose hanno
impresso su un foglio di
carta l’impronta delle loro
labbra, corredando il
sensuale messaggio con
una frase in favore della
pace. I baci delle celebrità,
(donde il titolo
dell’operazione ottenuto
dalla sintesi di celebrities e
kiss), resteranno in mostra
da oggi sino a Natale a
Palazzo Trussardi ex
Marino alla Scala, in un
percorso arricchito da foto
d’epoca, manifesti
cinematografici, ritratti e
curiosità. Una per tutte:
etimologicamente, la
parola bacio sembra derivi
da Bacco, poichè gli uomini
romani, rientrando a casa
la sera, solevano
ispezionare con la lingua la
bocca delle loro spose,
onde verificare se queste
avessero bevuto del vino,
all’epoca proibitissimo al
gentil sesso. Vero?
Verosimile? Falso? Certo è
che tutti i feticci in mostra
tra cui gli ambitissimi baci
di Claudia Schiffer e
Naomi, andranno all’asta
per finanziare la comunità
di Sant’Egidio candidata al
Nobel per la pace. Nel
frattempo è già disponibile
il volume edito da
Leonardo che raccoglie
come in una
hollywoodiana strada della
voluttà, tutte le impronte
di labbra celebri.
Nell‘ antologia , integrata
da immagini di repertorio,
latitano i baci maschili,
perchè oltre a non usare il
rossetto (che lascia il segno
del gesto), gli uomini
hanno poca confidenza
con questo moto d’amore.
Manca anche il bacio
traditore di Giuda che però
non avrebbe avuto senso in
questa operazione
pacifista, se non per
antitesi.

Il Commento

All’asta
il bacio

delle belle
GIANLUCA LO VETRO

BOLOGNA. «Oggi mi trasformo in
una vedova. Domani chissà, in Mari-
lyn Monroe. Magari quella di “A
qualcuno piace caldo”, così le ambi-
guità si sprecano». Un attimo prima
di comunicare in rete: donne che si
fingono uomini, uomini che gioca-
noa travestirsidadonne.Alorovolta
per interagire meglio con le donne.
Le quali, così si crede, rispondono
con più disinvoltura, stanno al gioco
e non si chiedono troppo quale sia la
veraidentitàdichistadall’altraparte.
Intricato gioco di maschere, fluttua-
zioni di genere via internet. E le don-
ne, inrete,cheruolohanno?Capitaa
volte che alcune si arrabbino per le
non poche proposte indecenti da
parte di uomini in vena di molestie.
Come è successo anche di recente,
tantoperfareunesempio,a«Golem»,
la rubrica del Gr1 in cui s’interse-
cano internet e radiofonia. Cosa ri-
sponde Gianluca Nicoletti, con-
duttore del Golem radiofonico, di
fronte alla questione delle mole-
stie alle donne via rete? «È chiaro
che nella mia trasmissione se una
donna si presenta così com’è, rice-
ve migliaia di risposte».Ammesso
che il problema sia anche quanti-
tativo, resta il fatto che c’è un limi-
te alla decenza delle «risposte».
«Lo so - ribatte Nicoletti - che il ri-
schio di molestie c’è. Allora, per
evitarlo, moltissime donne si fin-

gono uomini. È normale. Del resto
qui non ci sono delle regole fisse,
se non quella di considerare que-
sta una forma divertente di comu-
nicare. Si tratta di “chat”, no? Del-
le chiacchiere, e l’unico consiglio
che posso dare è quello di non
prendersi troppo sul serio».

E chi invece sceglie di prendersi
sul serio? Non essendoci regole, si
potrebbe anche supporre di fare
sul serio. «Male. Qui si gioca tutto
su fili relazionali. Su flussi emotivi.
Ogni tanto certo che possono ca-
dere delle maschere. Ma non subi-
to. L’atteggiamento da adottare è
quello di viaggiare in un luogo in
cui si può trovare davvero di tutto.
E in cui si può essere di tutto. In
fondo è bello tuffarsi nel buio-
».Compreso il rischio di trovarsi
vittime di molestie tra una discus-
sione culturale e una tazza di tè
virtuale? Il fastidio e il senso d’in-
sicurezza rimangono.

«D’accordo, ma andiamoci pia-
no - replica Nicoletti -. Qui non
siamo ai livelli della manata sul se-
dere. In internet si comincia spes-
so col parlare di altre cose, che so,
dell’ultima trasmissione televisiva,
e poi può capitare che si finisca
con risposte che vanno dal galante
al porno. Ma ripeto: fa parte del
gioco. In realtà, non succede così
spesso. E poi vogliamo paragonare

questo genere di proposte a quelle
che avvengono per strada? Lì si
agisce sotto tutt’altro genere di sti-
moli, in rete c’è un gioco di misti-
ficazioni, e l’elaborazione di chi
viaggia è sempre di un certo livel-
lo. Alcuni interventi che ho ascol-
tato sono degni dei migliori critici
televisivi. E se la cosa si fa pesante,
se la molestia insomma continua,
con un colpo di mouse sparisce
tutto. E poi mica ti ritrovi il tipo
sotto casa...».

«Con le «chat line» - avverte
Marzia Vaccari, responsabile del
«Server donne» di Bologna - si apro-
no tante finestre e si comincia a
parlare. Il rischio, in questi casi, è
fondato. E non sono d’accordo sul
fatto che la qualità di chi molesta
mentre si passeggia la notte sia di-
versa da quella via internet. Specie
quando le finestre si aprono sul
cosiddetto “popolo della notte”.
In quelle chat notturne puoi trova-
re di tutto. E non sono d’accordo
neanche sul fatto che oggi chi co-
munica con posta elettronica sia
sempre culturalmente superiore al-
la media. Anzi, spesso questi luo-
ghi sono più appetibili da parte di
chi privilegia forme di garanzia del
proprio anonimato. Per questo so-
stengo la necessità di entrare in
una logica di separatezza. La verità
è che internet è uno specchio della

realtà». Sulla stessa lunghezza
d’onda Nicoletti: «Specie di notte,
c’è chi di fronte all’indifferenza
diffusa cerca di riempire dei vuoti
comunicando in rete. E il fatto che
chiunque possa ascoltarci anche in
capo al mondo in un certo senso
riempie un vuoto».

Ma tra chi propone di «creare un
club di golemaniache» o chi sostie-
ne che sia «meglio di far finta di
non esserci», come scrivono alcuni
messaggi di golemaniaci, ci può es-
sere un’alternativa? Franco Berardi
(Bifo), esperto di mondi virtuali e
collaboratore alla trasmissione
«Mediamente», ricorda un aneddo-
to accaduto due anni fa: «Una vol-
ta, una certa Francesca da Rimini -
il riferimento dantesco è casuale:
in realtà è lo pseudonimo di una
ricercatrice italo-californiana - fu
invitata dall’Università di Nor-
wich. Ci dimostrò come ironizza-
va, strapazzava i machisti di turno
in rete. L’esempio è eloquente: se
ridicolizzare per strada un “signo-
re” muscoloso dalle cattive inten-
zioni è pericoloso, la strada dell’in-
formatica si presenta come un luo-
go particolarmente adeguato per la
critica al sessismo corrente. Perché
lì ti puoi misurare con la forza del
linguaggio e dell’intelligenza».

Paola Gabrielli

A Napoli un convegno sul rapporto tra le donne e i loro beni

Case, corpo, gioielli, romanzi
La proprietà è una battaglia
Organizzato dall’Istituto universitario Orientale, tre giorni di incontro per docu-
mentare una storia femminile fatta di lasciti, testamenti e ingiustizie.

Famiglia Cristiana

Le ragazze
possono
corteggiare

DALL’INVIATA

NAPOLI. Una casa, una cucina, i
gioielli, i figli, il proprio sapere, il cor-
po.Tuttociòpuòcostituireunaqual-
che formadiproprietà:concreteoin-
tangibili, le «cose» che indicanoqua-
lunque forma di accumulo o di bene
prezioso, hanno costituito una delle
faglie principali sucui si èmisurata la
disparità di ricchezze tra uomini e
donne. Patrimoni economici e lette-
rari, dunque, oppure un bel corpo da
usare o preservare e i figli, sono stati
per secolioggettoesimbolodellasot-
tomissione femminile.Unastoria in-
finita, che l’Archivio delle Donne
dell’Istituto universitario Orientale
di Napoli ha deciso di documentare
in un convegno - titolato appunto
«Donne e proprietà » - che si è svolto
neigiorniscorsiaNapoli.

Tregiorniscanditidaoltresessanta
interventi:dallaletteraturaalsociale,
agli studi storici. Il tema, vastissimo,
voleva mostrare come lo studio sui
patrimoni femminili consiste non
solo nella descrizione di un sistema
ineguale di distribuzione e trasmis-
sione della ricchezza in differenti

contesti socioculturali e temporali,
ma anche nell’analisi delle scelte e
strategie femminili rispetto alle nor-
meeairegolamenti.L’haspiegatobe-
ne Angiolina Arru, docente di Storia
contemporanea, spulciandotra ledi-
chiarazioni di reddito, lasciti e dona-
zioni nella Roma del Settecento. Le
donne sono presenti in percentuali
molto più basse rispetto agli uomini
per ciò che riguarda le dichiarazioni,
ma fanno testamento e donano in
percentuale quasi uguale agli uomi-
ni.Dov’è ladifferenza?Cheperpoter
donare bisogna dimostrare di essere
possessoridiunbene.Ècosìpossibile
vedere le logichediversenellaforma-
zione differente dei patrimoni e co-
me le donne decidono di ammini-
strarelalorodote.

Duecento anni prima , a Napoli,
una suora carmelitana terziaria (non
legata al voto di povertà) - Maria De‘
Dominici - poteva invece dedicarsi a
coltivare la sua passione per l’arte e
stilava un testamento per lasciare i
suoi attrezzi da lavoro e le sue opere,
debitamente catalogateevalutate se-
condo il prezzo di mercato. Così co-
me le cortigiane veneziane riusciva-

no ad amministrare le rendite del lo-
ro mestiere. Lasciti famosi e discussi,
comeidiaricheVirginiaWoolflasciò
a suo marito e i diritti di «Orlando»
che invece andarono all’amatissima
Vita Sackeville-West. La nuova pro-
prietà imprenditoriale fondata da
MaryQuanteBibanellaLondradegli
anni‘60.

Eperditemoltopiùdoloroseecon-
sistenti, come quelle della scrittrice
ebrea Gertrude Kolmar, privata dalle
leggi razziali della sua villa e di tutti i
suoi beni, strappata ai suoi cari e co-
stretta a una convivenza forzata in
spazi angusti e anonimi. Le donne
dell’IndiaequelledelMaghreb, lecu-
bane e le giapponesi. Ma anche quel-
ledioggi,chenellesentenzedidivor-
zio e separazione, faticano a ottenere
le loro ragioni sugli assegnidimante-
nimento o sulla divisione dei beni.
Incertezza e mancanza di polso, che
spesso sottolineano il permanere di
una forma mentis, che accetta, in-
troiettandola, una posizione subor-
dinata a mariti, padri, compagni e fi-
gli.

Monica Luongo

ROMA. Niente scandalo se a «osare»
sono le ragazze. Ma quando si tratta
di fare «avances» è sempre meglio un
pò di sana timidezza, da parte delle
giovanissime.CosìdonLeonardoZe-
ga, direttore di «Famiglia cristiana»,
interviene sull’argomento degli ap-
procci sentimentali sul settimanale
dei Paolini.Aporre laquestioneal sa-
cerdote è stata un giovane lettore,
Andrea, che racconta una sua espe-
rienza estiva in un campeggio del
Gargano. Innamoratosidiunaragaz-
za sui vent’anni, confida che gli sa-
rebbe piaciuto «abbordarla», ma la
sua invincibile timidezza glielo ha
impedito. E se qualche volta fosse il
cosiddetto sesso debole -chiede il ra-
gazzo- a prendere l’iniziativa? «In
tempi di parità e cameratismo quali
sono i nostri -risponde il direttore-
credochesiagiàsuccesso.Iononsose
sidebbanospingere le ragazzeaosare
di più, ma non troverei scandaloso
ungestodi incoraggiamentoperfaci-
litare il primo approccio. La timidez-
za èunabarriera terribile,mapuòan-
che diventare un punto a favore: di
sfrontatezza in giro oggi ce n’è a io-
sa».

PROVINCIA DI RAVENNA
Estratto di Avviso d’Appalto Lavori

Si rende noto
che questa Provincia procederà all’appalto dei lavori di ampliamento della sede
dell’Istituto Tecnico Commerciale “G. Compagnoni” di Lugo (Ra) - 1° stralcio opere mura-
rie ed affini, impiantistiche, di finitura, ecc.
per l’importo a base d’asta di L. 1.630.000.000= di cui nette L. 1.299.789.705 per opere
murarie ed affini (categoria prevalente Anc cat. 2ª), nette L. 156.889.090 per impianti idro
termico sanitari (opere scorporabili Anc cat. 5ª)/5b) e nette L. 173.321.205 per impianti
elettrici (opere scorporabili cat. Anc 5c).
L’aggiudicazione dei lavori avverrà mediante licitazione privata con le modalità previste
dall’art. 21 - 1° comma della Legge 109/94 col criterio del massimo ribasso sull’importo a
base d’asta con l’esclusione delle offerte in aumento ed individuazione del limite dell’ano-
malia delle stesse ai sensi del Decreto 28 aprile 1997 del Ministero dei Lavori Pubblici.
Le Imprese possono segnalare il loro interesse a partecipare, facendo pervenire la loro
segnalazione, in bollo, a questa Provincia, Unità Operativa Contratti, esclusivamente a
mezzo raccomandata la quale deve essere spedita improrogabilmente entro il 10 dicem-
bre 1997.
Possono candidarsi anche Imprese riunite o che dichiarano di volersi riunire ai sensi e
con i requisiti e le modalità di cui agli artt. 10 o seguenti della Legge 109/94. La documen-
tazione anch’essa in bollo, o resa legale, da allegare alla richiesta di partecipazione è la
seguente:
• Dichiarazione con firma autentica sull’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art.

18 del D.L.G.S. 406/91;
• Originale, oppure dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione all’Albo Nazionale

dei Costruttori per la categoria prevalente Anc categoria 2ª opere murarie ed affini
(importo nette L. 1.299.789.705 diconsi lire (unmiliardoduecentonovantanovemilioniset-
tecentoottantanovemilasettecentocinque).

• La richiesta di invito non vincola la Provincia, la quale può estendere l’invito anche in
mancanza di domanda. 

• I lavori sono finanziati con i fondi del cap. 62940 del Bilancio provinciale 1996.

Il dirigente del settore segreteria/vice segretario generale: Dott. Gualtiero Savioli

Un seminario
sulle emigrate
italiane

Caro Ventimiglia,
spesso ha parlatoe scritto sulla pe-
dofilia cercando anche di «legger-
ne» le ragioni.Cos’ha da dire dopo
l’omicidio delbambino di Ciccia-
no? E sulla inizialeomertà della
gente?

Gianluca Stefanoni (Piacenza)

Èstatogiàscrittochelastoriadel-
l’infanziaèunincubodalqualesolo
direcentecisièdestati.Lastoriogra-
fiahasempresottaciutoiproblemi
dell’infanziaperchéfarestoriasigni-
ficavaoccuparsidellospaziopubbli-
co,nondiquelloprivatoincuiperec-
cellenzal’infanziaeraconfinata.An-
coranel1900alcunicredevanochele
malattievenereepotesseroesserecu-
rateattraversoirapportisessualiconi
bambini.

Bambiniebambinehannouna
«loro»sessualitàche,nelcasodella
pedofilia,vienemanipolataadesclu-
sivousoeconsumodell’adulto.Oc-
correinsisteresulladifferenzaesi-
stentetralasessualitàinfantilee
quelladell’adulto,tralefantasieei
giochieroticiinfantilielarealevio-
lenzadell’orgasmoadultoconsegui-
to«attraverso»l’usodiquellefanta-
sieediquei«giochi».Inunprocesso
pariginocontroildirettorediunpen-
sionatoper«minori»,traletantecose
èstatoscopertochel’uomosodomiz-
zavaibambinigarantendoloroche

lospermaavrebbeportatoforzaevi-
rilitàeilraggiungimentodiunasta-
turadialmenounmetroeottanta.I
bambinicomeunicoeidealizzatoog-
gettosessualepossibile,dovenonesi-
ste«scambio»sessualeallapariedove
l’apparenteassensoinfantileèin
realtàunacontrattazioneadultaas-
solutamenteperversa,conseguitaat-
traverso«merce»chesimbolicamen-
teevocaqueigestid’amoredicui,
presumibilmente,levittimevivono
lamancanza.Siamoinpresenzadiun
dominionarcisisticodell’adultosu
unsoggettocherispecchiaun’imma-
ginefissaescissadentrodinoicheil
corpodelbambinoci
rinviaevitandocil’in-
vecchiamentodiuna
libidinedistortaeano-
malanellasceltadel
suo«oggetto».Finqui
sullapedofiliachesi
fermaallaviolenzases-
suale,all’usosessuale
dell’infanzia.Dico

«uso»enon«abuso»,comesolita-
mentesiripete,perchélaparola
«abusosessuale»comefattoillecito
presupporrebbeun«uso»lecitodella
sessualitàinfantile.Occorreripulire
ancheillinguaggiodaquestolapsus
collettivopernientecasuale.Ilsilen-
ziochedisolitoaccompagnailcom-
portamentodichi«usaenondice»è
qualcosadidiversodall’omertà.

Èlarazionalizzazionecatarticain
cuisipercepiscechelavera«postain
gioco»sonoleresponsabilitàcolletti-
ve,rispettoallasessualità,allafami-
glia,all’infanzia.Edèunarazionaliz-
zazionecheècoerentementespecu-

lareallairrazionalitàcheinvocala
leggedeltaglionedifronteagliepiso-
diaberranticomequellodelpiccolo
Silvestro.Maquioccorreanchechie-
dersicomemai,quandounassassi-
nio,giàdipersélaceranteperlaco-
scienzacollettiva,vieneperpetrato
daunpedofilo,metaforadiunadi-
versitàchenonci«tocca»,laricostru-
zioneanchemediologicaponeinpri-
mopiano,esasperandola,l’identità
sessualedell’autorediquelmisfatto.
Nonè,percaso,anchequesto,un
modoper«chiamarsifuori»attraver-
sol’enfatizzazionedelladiversitàdi
chihacommessoilcrimineerinun-

ciandoadinterrogarsi
nella«normale»quoti-
dianitàpropriosullere-
sponsabilitàcollettive
sucuisicostruisceilrap-
portocomplessivotra
adultitàeinfanzia,den-
troefuorilefamigliee
indipendentemente
dalleleggi?

Risponde Carmine Ventimiglia

Diversità del pedofilo
e «normale» quotidianità

COMUNE DI FERRARA
SETTO R E LAVORI PUBBLICI -SERVIZI O PERE PUBBLICHE

RIPUBBLICAZIONE AVVISO DI PUBBLICITÀ PALAZZO
PROSPERI-SACRATI DECORRENZA NUOVI TERMINI

ESTRATTO:Avviso di pubblicità affidamento incarico professionale per progettazio-
ne dei lavori di restauro a fini museali di Palazzo Prosperi-Sacrati (Ferrara) e desi-
gnazione coordinatore per la progettazione, ai sensi del D.Lgst n. 494/96.
Possono partecipare liberi professionisti singoli, associati o raggruppati tempora-
neamente e società in ingegneria, necessaria la presenza di un Architetto.
Importo complessivo presunto opere: Lire 5.500.000.000= Importo competenze
inferiore alla soglia comunitaria. Termine invio curriculum: 31 dicembre 1997.
L’affidamento avverrà, ai sensi dell’art. 17, comma 12, dell Legge n° 216 del 2 giu-
gno 1995. Per copia integrale dell’avviso: tel. 0532/239.318 - 239.315, fax
0532/239.286.

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO O PERE PUBBLICHE

ROMA. Nei Paesi dove sono arriva-
te per seguire padri,mariti o fratel-
li, o per inseguire il sogno di un la-
voro,hannodovuto faticarealme-
noildoppiodeilorouominiperdi-
fendere la propria esistenza di
donneediemigrate.È lastoriadel-
le italiane nel mondo, di quelle
donne che negli ultimi cent’anni
hanno alimentato il grande flusso
delle migrazioni, rivissuta nel se-
minario «Donna in emigrazione»,
organizzato dal ministero degli
Esteri e dal Consiglio generale de-
gli italiani all’estero (Cgie). La loro
duplice diversità di donne e di
emigrate, ha emarginato ed emar-
gina le italiane, in partenza, non
soloper sesso, maanche percultu-
ra, lingua e costumi diversi. Ma là
dovesonoapprodate, ledonne,ha
mostrato il seminario, hanno sa-
puto ricostruire la loro vita e il ‘fo-
colarè della famiglia, hanno tra-
smesso tradizioni e cultura italia-
na,hannoraggiuntoposizioni im-
portanti in politica, nel lavoro,
nellascienza.

abbonatevi aScrivete
le vostre lettere
c/o L’Unità
«L’Una e L’Altro»
via Due Macelli 23/13 - 00187 Roma


